ANNO XXI 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Sabato, 40 Luglio 4869 ù ud. All) 


LR ASSOCIAZIONI SI RICEVONO! n 
IN Fi , all Ufficio del Giornale, via San ‘Gallo; n.!81; x 1 
ono" 1 Uficio pucursale del” giornali; ia dell Fida, n. 190. Nello 


na» quistione che forse la Commissione non run se non provati, ‘almeno spe- blico era curioso e non-ha calcolato che‘ non in modo vago, non'accarezzando illusioni, ma.| cattolico. 

O) verrà indagare; ma che la stampa è ob- nisi) cati % a lui toccheranno lo spese della ‘sua’ cu-'| praticamente e seriamente. Delle malattie morali, | ‘ «Il giorriale che fuil primo a pubblicate la 
bligata' a trattare perchè si riferisco. a ra il menò di resistenza che la Camera | riosità. l’apatia è ‘dannosissima în un paese che si governa | notizia relativa alla petizione, il Pokrok, è pre- 
quell’assioma inespugnabile della politica, potesse opporre alle accuse invadenti, ma RIA Li mi diese ste 3n- | cisamente l'organo de’ vecchi czechi, su cui 
che l’autore della Battaglia di Benevento | i! Pubblico, 10 qui comincia’ la- colpa di DESTI Ta telegraiana circolare. del! 31 gennaio pre: Misnso desio ITA 

lebolezze di ha riassunto benissimo col motto : — Chi questo, non la ‘sostenne ‘e'cominciò a far QUESTIONE DI ROMA simo passato richiedeva ‘che ‘mensilmente si rife- “di did ctrettbi Gioi 
rompi pt Sr sentire quella, pressione che dovea darla | «Leggiamo nel giornale il Francais: risse dai singoli prefelli ‘sulla ‘applicazione ‘e sul | ehi nicsieSDoO alla Detisione sebbeno Dini: 

paga. d: Se Vinchi è Vinta poco dopo alle anonime’ accuse, al- NDERI ; progressivo ‘andametito dell'imposta ‘sil ‘macinato, | 400NI aderiranno alla petizione, sebbene l’ini- 
fanti altri E la questione è: Se inchiesta si do-.| ',. È a x 0, a Riceviamo da Roma le ‘notizie più ‘gravi e do-| completando possibilmente Je rispettive «relazioni ziativa della medesima sia stata. presa dai vec- 
leho. s-nza vesse fare; 0'non fosse-stato ‘meglio: im- l’indeterminata diffamazione. lorose suì progetti del governo francese. rispetto | con dati statistici. chivezechi. 

belle pata pedirla. Ora che se ‘ne è visto il risultato, Si cominciò a' parlare della paura che alla Santa Sede. Lo Stato potitificio sarebbe “il | Ora nulla di più opportuno per delineare. posi- D'altro canto però qualche giornale assicura 

Si bibit tutti dicono : Se si avesse potuto imma | ® destra si avea dell'inchiesta e che per- prezzo dato all'Italia. per un'alleanza già conchiitisa | tivamente 'lo'‘spirigo delle popolazieni clie rieercarlo | che l'accordo fra,i vecchi e,i giovani ;czech 
dito pre. ni s lai don eri fa ‘| ciò le accusevacquistavano importanza: si he bar i N la Gerani “da vente H e notarlo nel mollo con ui si acceiatio e sisvale | non è conipiuto. I cardinale Schwarsemberg 
4 c inar I saltava in > rossimi eventi, di cui la Germaîtia sarebbe ‘il î ichè è (chim ia n Ù 
ora dopo. gira »inchiasta gî | {00@r0 ‘quelle insinuazioni’ dinnanzi’ alle | teatro. Il Sonimo Ponte Reti piso] |a e I ie | PO bea decano, uni pasiorale gi coll 

4 mente d’insistere perchè quell’ inchiesta si dea | I, alle LA tefite, capo supremo di tre- |'che gli iriteressi maferiali ‘costituiscono perla gran | paite l'agitazione contro il Concilio, dicendo 
fatosso, - quali .il cuore d'ogni galantiomo prevale | cento milioni di fedeli, nol daga ormai più'|maggiorità dei cittadini la' misura dei lorò giudizi | pe UE, e REI li 

rista di A 206 H H % + | mulla a sperare dalla protezione delle ‘potenze cat- ‘|! sulle ‘cose pubbliche,! e 10 scopo delle loro aspira- " È x si ft 
Ed il pubblico. ragiona benissimo , se eg Ha hl Ser Per; accettare UOL.| tolichè; 6 su questo punto, come su ahti altri, | zioni, Horo “ Ù scienza, e la libertà. PO 

} sconto da non che. in luogo di sorpassare. legger- | Partiti destituiti (d'ogni saviezza ‘© che a | la Francia abdicherobhe le gloriose tradizioni d'un |" Potranno quindi signori prefetti riunire in una I giornali austriaci hanno da Praga in data 

presso l'in- mente ‘a questa quistione, dicendo che or- mente fredda si ‘giudicano ‘leggerozze e '| passato ‘di oltre a dieci secoli. pd sòla relazione questi rapporti mensili, oltre quelli | 5 corr.: 

27. Past A mai la cosa è fatta è che il disputare su spropositi. Gli è con dolore ed angostia che scriviamo | speciali che le cifcostanze' consigliano, E perchè il | «Ieri si tenne a Mscheno vin meeting, ,al 

rtera d0 Pa ei, iu Vanno sil:-discorso:dellion.«Lobbia.e da. Sua righe, da Je informazioni che riproduciamo | goverio”Mon abbia a lasciarsi deviare dalle«appa- | quale assistettero 10,000 persone. Tutti gli 

q » n d . CI ut » Si i di 

plesiro iò è come il discutere di lana caprina t d ci giungono da fonte sì alta e sicura che ci è im- | renze vaghe, il sottoscritto desidera ‘che una tal | oratori, ad eccezione d’un.solo, furono inter 

peg ca | questo pubblico rispettabilissimo deve ine preseni azione de’ suoi ormai ‘celèberrimi possibile di metterle in dubbio: Altre' notizie meno |' relazione sia scevra di quelle generalità che sem- | rotti dal RR dr sasiità Sa 
animo i LL veco‘essere perstaso'che*la ‘discussibiie è plichi: © fù un'insurrezione generale del- | esplicite è formali ci avevano prapatati a questo |'brano usats e preordinate ‘a cuoprire’ qualunque |. rressioni PI ii Focibili sa no 

a Bortuer. | È interessantissima , specialmente per lui, | opinione pubblica in favore. dell’inchie- polpo» CETOrA evento*ton l'oro determinatezza, ed: ama che | (ol pata “ila Totota dell Dn 

ll" perchè è precisamente parle in causa ed | $12'% cui-la maggioranza ‘ non- seppo, nò | -L’Univers, che riferisce questo pirol,. dicè Facendo, Rianto der alti pren rr il meeting fu sciolto, perchè la medesima do: 
è ‘alla ‘sua attitudino"elie ‘si devo ‘se *1'in forse poteva resistere; sebbenò tutti vedes- | di non prestarvi fede, perchè il’governo fran='| sia ‘il ‘caso’, ‘vi ‘si ‘faccia qualche proposta pratica | manda che su tutte le cose del paese debbano 
chiesta ‘vanno fatta sero ‘che, anche ammettendo Ta presenza | 0eS€ ha protestato - presso 1a Corte ‘porttificia: | rei limiti delle ‘attribuzioni del' potere esecutivo. . | decidere ‘soltanto ‘rappresentanti provinciali!li- 

io Ù è ERRE i io quei plichi di ciò. che. realmente. poi contro le voci che gli attribuivano il progetto I ‘signori’ prefetti.comprendono ‘il valore, di tali | beramente eletti, e che i supremi organi giu- 
- ‘on vogliamo parlare dell influenza che dn ae di ritirare le -sue truppe, ed inoltre il signor | desiderii, e sapranno efficacemente assecondarli:... | diziari debbano, essere res bili lo 
i i rioni A non vi si trovò; sinlanto che non fossero nf ilcmmini. 0 RIPRESO 
si ebbero gli ‘onorevoli Crispi e Lobbia a iverti “tatti. d pri Rouher avrebbe detto ad un deputato di voler Per ‘il ministro rappresentanza provinciale. » 

triels far decidere l'inchiesta, nè del come ab- | PL n 0 si riduceva ad una mistifica- | mantenere il suo giammai. L’Univers però con- Firmato: ‘Geova; Un dispaccio da Nuova-York in datà' del 6 

biano giustificata quella aspettazione ge- LIOnO» SiUaho cioè che la Camera SÌ pro- | chiude insistendo. sulla necessità di fare una | __ see luglio annunzia che l’anniversario dell’indi- 
i i nunciasse fa dell’ inchiest: l ll G islati i Î 
nerale od anche quella semplice curiosità in favore. dell'inchiesi a. per le | interpellanza al Corpo legislativo su questo ar- pendenza americana fu solennizzato con entu- 
che nel pubblico erasi destata in seguito | $195S0 ye per le quali sino a quel | somento. NOTIZI E ESTERE siasmo negli, Stati del Nord, ma. con fred- 
n è ; 
VIa TIA dia d } _ | punto l’avea respinta. [PERSIA Pri 600 Bi è Rici ROBA) lo a dezza nel Sud. n 

» personne qui e Michiarizioni. fa Lu na ui Si All’on. Crispi sì era risposto: mon ac- petra a vi nni 

afion du Jour mera. Questo giudizio; rientra arse: begli cordiamo l'inchiesta se voi non ci fate sa- bito ri cir aper 


NO 


a Signoria, 6, în questi giorni. Vogliamo solo parlare fuori da quei suggelli di cera lacca che | di tutti repubblicani, massonici; ecc. ,, intesi. |; lord Cairns all'articolo 68 propone che l’ec- | stituzionale l’‘interpellanza ‘del: terzo pantito. 
rer di quella pressione che il pubblico , ap- ci fate vedere: ci fidiamo della vostra pa- | a dire .come si era preparata da qualche sera | cedente dei beni della Chiesa sia riservato per | uttavia si cerca di sciogliere, per dir così, 


ANZARE 


nedire Ja veglia 
la Ditta A. 
la‘chi ne fa 


stbse di i i i lpa, mea culpa. Sè jo non avessi mai i inni È È 
e di tra Ma la parte faziosa del partito dell’op- | ©4P@; CAPI, mente « viva Lobbia, viva la Repubblica; ab- "Tio — di proibire di vescovi d’Un- | La sinistra pura sì è riunita per deliberare 
5 posizione non perde fede e, battuta nel | dimenticata l’origine di tutta questa irama | basso 1° Ape Iblea » e quindi si volle sonato ir fenelie= di aero » se Rea Rei ibio ra n 
‘ reo processo tenutosi a Milano, non fa più ed il valore di quelli che La agitavano le l'inno del generale che la banda musicale | Roma. Si aggiunge che Ti impresa simile | lato di fare una contro-interpellanza sulla que- 
doll'Asie, mistero di voler distruggere la sentenza fila, se allo insinuazioni, alle declamazioni della guardia rst la n A alla | Verrà presa anche nella parle cisleitana del- | stione interna: ‘Alconi depntatisie epeofalmente 

s sii del tribunale con un verdetto della Ca- | di- certi giornali «avessi, prestata quella Latfag i nr xa n na RI o | l'impero; cioè nell’Austria propriamente detta. | il signor Thiers, che vorrebbero stabilire l’ac- 
‘gancori an a 7 bs glia, dete, I 3 . Mito paia 
ine del- mera; di voler cioè soffocare la voce della | 50la attenzione che meritano, se questo sanguinosa. Un atto d’intolleranza applaudito | Si legge nella Corrispondenza generale au nnt PQrerirtbconir 


Firenze a domicilio e provincia . » + 
Pile. aa cd figiito è 
rancia, Austria, Germania + 
i Belgio, Si 6 Portogallo 
Cero Relgio. 2fncona) «0° 


Mese 1,:2 25. Gli:Abbuonamenti cominciano col 1° d’ogni 
Richiami e catobiamenti d'indirizzo dovtarino ‘aver unita la fascia go ct 


si spedisce il Giornale. 


Giascun foglio' cent; 3 in.Firente — Un foglio arrelralo, cent. è. 


Firenze, 9 Luglio de 


CHI ROMPE PAGA 
A proposito ‘dell'inchiesta; vi ha una 


attributi della Commissione d'inchiesta e, 
como abbiamo sempre detto, noi vogliamo 
attendere di sentire. le sue conchiusioni 
per vedere se si confermano a quelle che 
l'opinione universale, come giudice su- 
premo, ha già formulate e va formulando 


punto eccitato da questa curiosità , ha 
esercitato sulla rappresentanza nazionale , 
facendole in breve giro di tempo dire e 
disdire e fare in conchiusione la peggior 
figura del mondo. 

Prendiamo la cosa all’origine.” 

Predisposte le accuse in alcuni fogliuzzi 
di nessun credito, un on. deputato della 
sinistra viene a tastare il terreno alla Ca- 
mera; ma la sua proposta d’inchiesta non 
è nemmeno presa in considerazione e la 
sinistra stessa rifiuta di appoggiare questa 
proposizione alla quale mancava ogni serio 
fondamento. i 

Era una semplice ricognizione nel vero 
senso militare della parola.“ 


giustizia coi clamori della passione. poli- 
tica ed ottiene infatti di far rinnovare alla 
Camera quella proposta d’ inchiesta che 
pochi giorni prima era stata quasi di co- 
mune accordo respinta. 

Che cosa era intervenuto per far rece- 
dere la Camera dalla sua- savia delibera- 
zione? 4 

Nulla, fuorchè, l’on. Crispi avea parlato 
d'una sua convinzione. E. qui la Camera 
molto saviamente ‘ deliberava clié quando 
l’on. Crispi avesse annunciato un qualche 


fatto che la ponesse in grado di valutare |, 


la ragionevolezza di. quella sua. convin- 
zione, ‘avrebbe anch’ essa deliberato se 
fosse il caso o no di' decampare dal ri- 
fiuto che sino allora avea opposto alla:do- 
manda d’inchiesta, 

Sin qui la Camera avea agito con pru- 
denza ed avea, mostrata quella giusta su> 
sceltibilità per. il proprio: decoro che i 
corpi morali alpari degl’individui! devono 
sentire. Essa non poteva ammettere sopra 
voci, vaghe e generiche di consacrare: con 
un suo voto la propria: decadenza morale; 
perchè si trattava ormai di' let e non di 


qualche suo: membro soltanto, quandò, a 


proposito di guli: si diceva la frase in- 
dimenticabile essere. soltanto incidenti; ed 
il ineno ‘che poteva fare iper ‘opporsi a 
quest'onda di ‘diffamazione, erà appunto 
ciò cho ‘a nessun imputato ‘si nega, pre- 
tendere cioò che i fatti criminosi addebi- 


pere i fatti dai quali è nata la vostra con: 
Vinzione per ‘riguardo alla corruzione dei 
vostri colleghi. All’on. Lobbia si rispose: 
non ‘avete bisogno. di mostrarci nè tam- 
poco ‘indicarci le prove che devono saltar 


rola e basta, 


Fu una inconseguenza; ma se la Ca- 


mera, o per meglio dire la maggioranza, 


avesse volutò mostrarsi logica ed avesse 


resistito ancora, come l'opinione pubblica 
l'avrebbe sostenuta in questo atteggia- 
mento ? 


Questo è il punto che noi desideriamo 


non isfugga alla coscienza del pubblico , 
perchè è appunto da questo che discende 


la giusta sentenza che — chi rompe paga. 
Si è veduto la Camera, abbandonando 


i lavori legislativi e gl’interessi del paese, 
diventare campo di astiose, personali e 
talora ignobili querele; ed il pubblico deve 
dire, per la parte che gli spetta, mea 


avessi fatto, il pubblico deve dire, non 
mi sarei cortaménte indotto a sospettare 
che la Camera potesse essere quel nido 
di malfattori che per ‘qualche giorno fu 
dipiuta da’ suoi accusatori; non'avrei la- 
sciato vedere ‘il mio dubbio che la mag- 
i gioranza opponendosi all'inchiesta fosse 
mossa. dal. desiderio di nascondere le pro- 
| prie magagne e non avrei accordata a 
| gente; ch'io ben conosco, quella soddisfa- 


Zione che a mente fredda non vorrei mai 
accordare. Mea culpa, mea culpa. 

ll male per questa volta è fatto ed un 
qualche bene ne è pure sortito. Ma il più 
gran bene che possa derivarne è appunto 
il. maggior grado d'esperienza che il 
pubblico vi avesse attinto. Non si di- 
venta uomini senza prima essere stati fan- 


ciulli. e. giovanotti, ed il popolo italiano è | 


sulla via di numerare i sioi spropositi 
per correggersi ed emendarsi. 

È probabile. che. se dimani venissero 
gli stessi giornali: è gli stessi individui a 
ripetere le stesse accuse generiche senza 
addutre ‘ma’ prova: qualsiasi; il popolo 
italiano, prima di credere che la propria 
rappresentanza abbia. obbligo di occuparsi 


ii quelle voci, vorrà Vedere qualche cosa 
di più concreto nell’ accusa; ma. questa 
volta non usò di questa prudente riserva, 
ed alla Camera; che faceva mostpa-di vo- 
ler resistere, ha tolto col suo atteggia- 
mento ogni libertà di decisione. Il. pub- 


Dacchè incominciarono la pasquinate nelle 
principali città d’Italia, ia proposito dell’in- 
fame attentato sull’onorevole deputato Lobbia, 
io ogni giorno mi consolava che la città delle 
barricate non avesse, del pari che le altre, 
fatto ridere alle sue spalle. Al caffè , centro 


una dimostrazione sul. passeggio serale alla 
Marina, e come per mancanza di numero, non 
avesse potuto mai ‘aver luogo. Venne però ‘a 
tempoin aiuto l’Ape Iblea, giornale palermitano 
clericale, cui saltò il ticchio di annunciare 
come al Giardino inglese fosse stato tolto il 
naso. alla statua di Garibaldi, e coperse di 
ogni sorta di bassissimi frizzi il generale stesso 
e l’accaduto. Figuratevi se questo si potè leg- 
gere con rassegnazione dai seguaci del Gari- 
baldi, il quale, sè gvavi errori lia commesso; 
è però sempre, pel suo valore e pei suoi sa-' 
erificii, un uomo sul quale il tarlo dell’ insulto 
o dell’ ironia non ha il dritto di rodere. Alla 
sera una cinquantina di giovani, dalle menti 
incendiarie, si portarono alla Marina, spieta- 
tamente bruciarono diverse copie dell’ Ape 
Iblea che contenevano quell'articolo : da que- 
sto si passò a gridare ma quasi impercettibil- 


dal Precursore che anzì vorrebbe far friggere 
i preti e non solo abbruciare il giornale, un 
po’ di spavento nelle ragazze che scapparono 
a casa più presto del solito, un po’ di noia 
per quelli che non amano queste scene, e 
nulla di più. 


—__ 
DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 


Dal ministero dell’interno venne mandata ai 

prefetti la seguente circolate : È 
Firenze, addì 28. giugno 1869, 
Rapporti periodici sullo ‘spirito pubblico. 

Quest’amministrazione centrale hà ognora tenuto 
în ‘molto conto i rapporti periodici ‘sullo spirito 
pubblico, che debbono fare i capi delle provincie. 
Ora, dopo le dimostrazioni che hanno tarbato Ja 
pubblica quiete a Milano ed vin alcune altre città 
dell'Alta Italia, ha bisogno ‘anche ‘maggiore di ri- 
cercarli e studiarli. E però il sottoscritto deve in=< 
teressare. lo zelo intelligente dei signori prefetti a 
redigerli. con ponderato esame; onde riescano-lo 


‘specchio, l'espressione esatta delle aspirazioni; déi | 


bisogai, delle ,condizioni. del paese. 

Quelle dimostrazioni, che la fermezza del governo 
ha saputo. far cessare, sono, senza dubbio; il por- 
tato di cospirazioni e di mene settarie, che minac= 
ciano sostanzialmente le. istituzioni fondamentali 
del regno; ‘@ gli effetti, «come le cause,’ sono del 
pari colpite dalla riprovazione generàle della gran 
maggioranza del paese. Ma ‘Sarebbe valid ed-irra- 


PINIONE 


Giornale Quotidiano 


Street Strand. 


Non sî 


gionevole acquietarsi ‘alla missione d’ impedirle 0 
reprimerle: La missione principale del governo, è 
di prevenire i disordini e perciò studiare le cause 
del malessere, su cui:gli uomini dell'anarchia hanno 
fatto assegnamento, sé nom col concorso, certo con 
l’apatia dei molti. Al governo importa. conoscere il 
vero stato morale delle popolazioni, le cause vere 
del malcontento, ove ‘esiste, e studiarne i rimedi, 


Omettiamo le notizie di Francia perchè i let- 
tori le troveranno riassunte più sotto nella no- 
stra corrispondenza di. Parigi. 

| Nella seduta del 6 la Camera dei Lord ha 
continuata la ‘discussione del bill d’ abolizione 
della Chiesa d'Irlanda. Un emendamento di 


una futura applicazione da designarsi dal Par- 
lamento, iin:luogo di essere applicata a scopi 
caritatevoli. 

Vari oratori notarono la possibilità che la 
nazione si mostri più tardi favorevole ad un 
riparto uguale fra tutte le religioni. 

Malgrado la rigorosa opposizione di lor Gran- 
ville, }’ emendamento viene adottato con 160 
voti contro 60. 

Noi ‘abbiamo già dimostrato; dice la Corre- 
spondance di Berlino, quali apprensioni desti in 
Germania, dal punto di vista delle relazioni fra 
la Chiesa e lo Stato, la prossima riunione del 
Concilio ecumenico. . Pare che anche in Au- 
stria (ed in Ungheria le preoccupazioni in pro- 
‘posito ‘non isono meno vive. 

Ci si dice infatti che il governo ungherese 
ha stabilito — se la ‘Corte romana non dà ga- 
ranzie precise circa lo spirito e le tendenze del 


striaca.del Bd: 

«Per ordine dell’imperatore d’ Austria, il 
presidente del ‘ministero ha fatto sapere alla 
Commissione permanente della Dieta di Lem- 
bèrg; che nè |’ arciduca Luigi Vittorio, nè 
alcun altro membro” della ‘casa imperiale si 
recherà a Leopoli in occasione del trasferi- 
mento delle ceneri di Casimiro il Grande in 
quella città. » 

Lia Stessa’ Corrispondenza: austriaca annunzia 
ché il’ conte' Trautmansdorff';!) ambasciatore 
d'Austria a Roîma, ha otfenuto un congedo e 
si recherà a Vienna. 

Riguardo alla petizione che gli czechi hanno 
intenzione d’indirizzare al Consiglio ecumenico 
per chiedere la revisione del .prucesso di Gio- 
vanni Huss, condannato 454 anni or,sono dal 
Coricilio di Costanza, ilvPokrok di Praga. svolge 
una lunga serie d’ argonienti per «dimostrare 
l’opportunità di quella petizione. 

« Quanto alle ‘ragioni politiche, essa dice, 
che potrebbero indurre tanto i dignitari ec- 
clesiastici della Boemia quanto il Concilio ad 
aderire.a quella petizione, lasciamo la cura di 
apprezzarli a quelli che hanmo 10 .credono di 
avere per missione di vegliare sugli interessi 

‘| della Chiesa negli  arcivescovadi di «Boemia .e 
di Moravia. » 5 i 

A questo stesso proposito scrivono da Praga 

alla Nuova Stampa Libera : 


provincie presso gli uffici postali, 
A Parigi, all’Agerce Hivas, rue J. 
Devis xt Comp., Finch-Lane 


Le lettere ‘ed'‘i-redlami devono 
È ( restituiscono i manoscritti. 
Per ui cannunzi - rivolgersi all’ Ufficio 

A. Dare Fitàxom, ‘agen 

‘be'inserzioni costano L..1 


Gli abbuonamenti che si ‘prendono 
1 ! O 


fe commisîi i i 87 
o commaaialibondo; (vie fatini, Ro 


fitto ‘dei’ candidati ufficiali; che non ‘potevano ® 


I, Rousseau, n. 51.-A.Londra, DI 
> Cori. A. Wesi-Knd Branch, ne d, Cecil 


essere inviaki radi ala Difeciona del Giornali * 
‘generale ‘d’‘Annunzi sui Giornali vd 


per l'esaro devono pagarsi ia oro... 


) IU 
« Sarà ‘ad ogni modo ‘interessatite il vedere 
quale attitudine!l’ episcopato della «Boemia è: 
della: Moravia ;''e speciàlmente!gli arcivescovi 
di Scliwarzenberg ‘e idi. Furstenberg, i prende 
ranno rispetto allevelleità delle loro pecorelle 
czeche. ; 


<Il movimento ‘ussita strascina già il clero |. 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


PariGI, 7 luglio. — Il conflitto dura ancora. 
Le ultime notizie sembrano indicare-che il go: 
verno è disposto alla resistenza. Teri, al sud. 
ricevimento , il .signor. Rouher non lasciava 
ignorare la sua intenzione di dichiarare»inco- 


l’aggregazione -del centro sinistro con mezzi 
indiretti. Si fanno scrivere lettere ‘ai deputati 
del terzo partito dai loro elettori per ispaven= 
tarli. Alcuni si sono ritirati, ma il numerò 
dei soscrittori ascende ancora a 106, che, riu- 
niti ai 40 della sinistra, formano. eyidente- 
mente la. maggioranza. ì 

Così la situazione è grave e pare giunto l’i- 
stante decisivo. I ministri che ieri sembravano 
più decisi alla resistenza, questa mane ritor: “ 
narono da St-Cloud assai preoccupati. Si parla 
d’una dichiarazione del: governo che verrebbe 
fatta alla fine della seduta che ha luogo in 
questo momento. Ma ciò che, almeno per ora; 
non è dubbio per alcuno; si è, che il governo, 
respinge la risponsabilità ministeriale, .ch’è la 
base del sistema parlamentare. Rimane .sol-' 
tanto a sapersi se si resisterà di fronte ‘o in: 
direttamente. 


della domanda d’interpellanza già presentata. 
Soltanto un membro della sinistra sarà inca- 
ricato di fare delle riserve, durante la discus- 
sione, in nome della democrazia più o meno, 
radicale. 

Sovra unvaltro terreno ‘il ‘signor Deffeauxyo 
deputato »della Senna, ricordò che ‘i deputati;s 
senza distinzione» d’opinioni, ‘avevano ricevuto * 
dagli elettori‘ un duplice mandato imperativo, ‘ 
di libertà e di pace. Il terzo partito s’incari- 
cherebbe di. far trionfare Ja prima € spette-, 
rebbe alla sinistra;di chiedere la seconda éd 
ottenere dal .governo la promessa di non get- 
tarsi in nuove avventure.che. renderebbero 
affatto villusorie «tutte le concessioni liberali. 
È probabile che anche questa domanda. d’ifi- 
terpellanza verrà presentata. 

Pare che al pranzo di St-Cioud, se ‘ci era’ 
ieri. qualche deputato della sinistra, ‘alcuni de-., 
putati. dinastici. «bbiano rifiutato , rispaitosa=./ 
mente l’invito:; dicendo ch’. erano stati ‘icom+ 
battuti dal:governo con tanta violenza: a pro- 


Li 


"i 


trovarsi alla mensa imperiale coi ministri. Vui* 
sapete ‘già che nei! suoi ‘colloqui l'imperatore 

riconobbe che le elezioni erdno statò fatte il!” 
senso della libertà, Pecò un dialogo avvendto * 
tra l’imperatore e il signor Dugué De la Frab-,, 
connière, membro; dell'estrema destra. S...M., 
manifestò a -quell’emulo, del signor, di. Cassa=.; 


gnac la 


meraviglia per aver veduto il scrizione pub) ica, e questo si troverà si 

suo nome sulla ‘lista dei soscrittori* della in- | della Riforma di quell'epoca... _... n 

terpellanza del terzo partito. «Ho creduto di || .®mme. Abbia la cortesia di avvicinarsi! (GU 

poterlo fare, rispose il deputato, poichè |’ ha | M0stra un foglio) — 

fatto anche il duca di Mouchy-parente di V.M.» |: È mesto sto carattere Dar PA 
€ Il duca di Mouchy è molto giovine, ri- | T2##. Sh, signore. ii livre dl 

Yi ire) PRES, questo uno specéhio di quei calooli È 

che dice di aver mandato al Crispi? + #4 

rest. Sì, signore. 


tei 
signore. # 
..aemzs. Quesfi suoi articoli, puniti; que: 
gio comunicazioni avevano lo fg A 
la.legge ? .. 


(omussr. Domando perdono, sono articoli fatti nel 
mesè «di ‘ottobre..-La; legge era già promulgata. 
«Sono fatti, dopo la sottoscrizione pubblica. 
wxmxs. Ma avevano per iscopo di dimostrare...? 
was. Di dimostrare che-]' ione 
ben fatta nell’interesse dello Stato. 
Pigs. Si rammenta. che.in uno di questi: ap- 


re. ' : 
"€ In tal caso, replicò il signor Dugué, per- 
SA M, lo ha fatto eleggere deputato ? » 
signor De la Frasconiore del resto 
uno di quelli-che ritirarono. la. propria firma. 

In questo momento; adunque, tutto è incerto. 
Se fossero ascoltati i consigli del principe Na- 
poleone, l’imperatore si rivolgerebbe ditetta-- 
mente alla nazione. .- .;...{_.;_. 

Vi furono 95 fallimenti di più nel secondo 
trimestre. 1869, che nel primo, locchè indica 
il crescente malessere degli. affari, 

Il signor Giulio Amigues che collaborava; 
nel Moniteur. Universe , si è ritirato. dal me- 
desimo e fonderà un. giornale intitolato. La 
Republigue. Voi vedete dappertutto e .sotto. 
tutte le forme, il movimento delle idee. 

La maggioranza si riunisce all’opposizione, 
e ciò dimostra quanto fosse fallace il: sistema 
delle candidature ufficiali. ©. 


ATTI UFFICIALI 


La' Gazzetta Ufficiale del 9 corrente 
contiene : 

— 4, Un R. decreto del 3 giugno ‘con il 
quale , alle strade provinciali ‘nella provincia 
di Ferrara, classificate tali col Ri. decreto ‘del 
20 dicembre 1867, è ‘aggiunta’ la strada dà 
Codigoro ad Ariano per Mezzo Goro. ; 

2. Un R. decreto del 5 giugno con il'quale 
è approvato il regolamento ‘per la ‘coltivazione 
del riso nella provincia di Arezzo, regolamento 
che va unito al decreto medesimo. 

3. Elenco di nomine è disposizioni avvenute 
nel personale dell’ Amministrazione finanziaria 
durante il mese di maggio 1869. 

4. Disposizioni relative ad impiegati nel 
Gorpo di commissariato della marina militare: 


‘Riforma, ella avesse scritta questa frase: «in af. 
fari di divisioni, di sottrazioni, di moltipliche, la 
Nazione è maestra e ne sa più di noi?» 


quella frase.. To: lo pregai. anzi. di non metterla. 


cosa là. 


concedute. partecipazioni di favore ? 


sitivo non ne so niente. 


zione ? 


Milano: col mezzo della. casa. Villa e Vimercati. 


durante la sua assenza ?.; 
est; Dal signor «Enrico Guastalla mio socio. 


mente la sua casa intervenisse in quest*affare, e 
come l'affare procedesse. ) 
ati Bei s mes. A me Guastalla raccontò che il Tringali 
gli disse che aveva. fatto; un colpo.di, fortuna : do- 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA 


Provveditorato centrale 
per l'istruzione secondaria. 


La presidenza della Giunta esaminatrice per 
la licenza liceale si fa debito d’annunziare che 
con decreto ministeriale del ‘22 giugno le 
prove in iscritto sono stabilite pei giorni ‘12; 
414, 16 e 49 corrente è col giorno 26 inco- 
mincieranno le prove orali dinanzi alle Commis= 
sioni locali. 

1 registri d’inscrizione sono quindi chiusi 
da alcuni giorni e le dimande che s’avanzino 
d’oggi in poi per là inscrizione, ‘rimarranno 
senza risposta. 

... Firenze; 18 luglio 1869. 


e LISI eg 90 er DEAR 
INCHIESTA: i 


Interrogatorio del sig. Cimone Weill-Schott. 


emES. (al sig. Cimone Weill-Schott) Quando fu 
proposta la legge per la Regia cointeressata, quale 
opinione ella si formò di questa legge? 

mest, lo fui contrario a quella legge e feci 

anche un piccolo lavoro che rimisi' all’ onorevole 
Crispi, ed anche ad altri due deputati che me ne 
fecero richiesta. Pregai l'onorevole Crispi espres- 
samente: di non volerle-far pubblicare sulla Rifor- 
ma; perchè, siccome il. pubblico conosceva le mie 
relazioni coll’ onorevole Crispi, non amava si cre- 
desse che io facessi opposizione come banchiere alla 
cosa, Ed anche il lavoro che gli rimisi, glielo ri 
misi dietro sua richiesta, 

Di questo lavoro ne ho anche tentita una copia, 
l’ho riveduta enon ci ‘ho trovato: niente affatto 
clie'abbia ‘consigliato le dimissioni ‘della: Sinistra; 
come: ho trovato delto sui giornali,-come fui avver- 
lito. aver«detto 1 onorevole (Crispi; ;e comermi è già 
stato demandato un’ altra. volta. 

wnrus, L’ onorevole Crispi non ha attribuito a 
Lei il consiglio che la Sinistra si ritirasse, l'ha at- 
tribuito ad un altro testimonio. C'è stato un equi. 
voto. 

mes. Allora, sta bene: % 

was. Ella dunque sbmministrò dati, notizie di 
Borsa, concetti ?... f 

mes. Fu; si potrebbe dire, un.discorso che si 
sarebbe potuto, pronunziare alla, Camera. 

enas. Ella comunicò, pure: qualche. articolo ? 

ws. Ho detto già nell'istruzione in,che modo, 
comunitai gli articoli alla Riforma. 

L'onorevole Crispi, nel mese di settembre ebbe 
dei danafi di impiegare; e si ‘consigliò cor ‘me 
sull'impiego che dei medesimi dovesse cercare’; 
egli.inolinava: per ila rendita; io \gli«dissi che era 
mia; convinzione! che: Je. obbligazioni» la |.cui emis- 
sione-si doveva, fare di. lì, a poco, doyessero costare 
meno, della rendita, cioè rendere di più, ed egli ha 
aspettato precisamente , quest’ emissione. . Quando 
l’‘emissiotie venne iò gli féci un ‘calcolo che egli 
si portò' via e'alla sera fa Stampato sulla Riforma 
a’mia insaputa;‘ed' anche a ‘mia sorpresa. Di Ti si 

incominciò una' polemica, i0 not potevae non'vo- 
leva abbandonare»i ‘miei: amici+in+una: questione 
di calcoli che aveva. anche cominciata,.ed. ho con- 
tinuato a dargli. degli. appunti. 

Questi appunti furono le prime volte inesatta- 
mente riprodotti sulla Riforma, Poi mi sono deciso 
a fare gli articoli stessi in casa, e'li ho dati tali 
quali alla Riforma. Ma sono' calcoli. Fu una! pò- 
lemièa: nella ‘quale ‘un’autorità‘ parlamentare; l’otio! 
revole Possenti, ha cominciato a rispondermi. Era 
una polemica fatta con la :Nazione:; ma. fatta ‘coi 
guanti ; ‘una polemica sulla, emissione. delle. obbli- 


compera.e poi la vendita; t 
vm: La sua casa lo avrebbe assistito ? 
west. .La.mia casa era garante verso il Trin- 

gali di averla acquistata, e verso il Basevi di averla 

venduta. 
wrxs, E per mezzo di chi si fece l'affare? 
TE 


l’acquirente Basevi. 
PRES, Che somma aveva? 
mest. Ud milione di nominale. 
w»rES. Con che aggio fu venduta? 


al Basevi. 


aggio? .... 
TRE Lire 52,000 circa andarono al Tringali, 
le lire 20, 


Vimercati, è anche un’altra casa’ Weill-Schott, 
tivo .non ;lo.s0, 


chi fu accreditata? 


creditato' il Salvatore Tringali. 

werEs, Per che somma? 

mest. Per: lire 82,500 mi pare; ho già «detto 
altra volta alla Commissione che metteva a sua 
disposizione tutti i miei registri. 

PRES, E questa somma fu riscossa dal Trin: 
gali? 

west, Ma il Tringali tiene conto corrente; 
porta ‘danari, ne ritira, ne riporta; comprò obbli- 
gazioni tabacchi, ne rifece poi la vendita; insom- 
ma, tiene ;un: conto, corrente, del quale:posso dare 
un estratto alla. Commissione. 

pnes: Conosceva ella il Tringali? 

mEST. Sissignore. 

Pmes. Conosceya la sua posizione finanziaria ? 

nEST. Approssimativamente. 

wrks. E quando, venuto in Firenze, seppe 
che il Tringali aveva. ottenuto la. compartecipa= 
zione di un milione, che impressione le fece que- 
sta. notizia? $ 

rest, lo le dico francamente che .il banchiere 
non può domandare a chiunque. viene da' lui‘ per 
compràre o' per vendere. una. cosa;. come’ l'abbia 
comperata, 0 per qual'motivo .la voglia. vendere; 
Quindi non.me ne. sono: preoccupato molto. Dopo 
'ho:sentito; delle dicerie, ma. nel ‘primo momento 
‘non me ne sono punto preoccupato. " 

enrxs. Non pensava Ella che Balduino avesse 
\dovuto dare la partecipazione a persone ché aves- 
sero una’ posizioné conosciuta; e'certàtiente’ sol 
Vibile? @ 

ams. Non. ho.alcun rapporto: col sig.-Balduino, 
enon: so;;per qual. motivo. dia piuttosto ad: uno 
che ad un altro una partecipazione. 

wemus. Vide mai Ella la lettera con cui era 
data la. partecipazione al Tririgali? 

mRST. Sissignore. 

emrs. Qual era'la sostanza di questa lettera? 

rist. È una lettera direi: quasi nella ‘forma di 
unà ‘circolate. 

mins. Con questa: lettera era data la parteci» 
pazione ‘al sig. Tringali?, 

mes. Al sig. Salvatore Tringali. 

wemxs,. Non vi era in questa lettera l’indica- 
zione d'altro nome? 
west, Nossignore. 
en. Non giulise mai alla sua’ casa ‘qualche 


era. 


punti da lei comunicati all’onorevole Crispi, nella, 
polemica che si era suscitata tra la. Nazione. e la. 


mast. Io aveva scritto qualche cosa di consi 
mile. Quando venni: alla: Riforma.la. cambiai e 
misi calcoli. L'onorevole Oliva insistè permettere 


Facciamo ‘la polemica coi guanti, ho. detto, questo 
non è il modo di fare la. polemica; e fu l’onere- 
vole Oliva che volle assolutamente. mettere quella 


»rzs. la quel tempo ebbe notizia chie. fossero 
mast. Delle voci ne sono corse, ma io di po- 
ws. Nondimeno Ella negoziò una partecipa- 


msm. Sì, signore, ho già dichiarato che io sono 
partito da Firenze .il 5 agosto. 1868 .e vi sono tor- 
| nato la sera del 28,, quindi sono partito prima 
| che la.legge,fosse votata. La mia casa. aveva de- 
ciso, malgrado che avrebbe, potuto avere delle par- 
tecipazioni, di non prendere, parte all’ affare, ma 
quando sono tornato io ho trovato che la casa 
aveva fatto, un affare ;col signor. Salvatore Trin- 
gali, ib:quale offrì Ja: vendita al.signor Basevi di 


A 


pmes. La sua casa da. chi era, rappresentata 


prRas, Ci spieghi un poco in che modo, vera. 


vuto alla-sua-audacia, e che, desiderava vendere 
la.sua: partécipazione; e. noi. ci abbiamo fatto Ja 


» Di. Villa e Vimercati di Milano, i quali 
si servirono» degli agenti di cambio Vergani e Cor- 
tese; questi agenti di cambio procacciarano sul- 


rest. Mi pare per 70,000 in 72;000 lire circa 
»REs:, Quale; fu; la, distribuzione di questo 
000 erano divise fra la casa di Firenze 
per le spese, gli agenti ‘di cambio e fra le casedi 
Milano, perchè a Milano, oltre la ‘ditta di Villa- 
che crede vi ebbe una parte; questo poi di posi- 

»mes. La somma che rappresentava l’aggio a 


mes. La casa Weill-Schott di Milano ha ae- 
creditato la @asa di Firenze, e questa ‘ne ha ac- 


3 F 
par le. azioni delle ferrovie mèfidionali.; d'allora 
in poi, cessò ogni relazione tra di noi... __ 
Non espresse mai per conseguenza a 
Balduino il concetto, o direttamente o per altre 
casa partecipare a 


a » che. volesse. la sua. 
sula Spr ei e 
i No, pron non Ho mai esternato que- 


stò. mr otrei anche a le prove che 
n ho voluta | È | le 
» di E fieno] Sfiga conobbe Ella a 


EST. Si, signore. 
renna. 


i occasione? ,. se La 
TEST l'era. 1A di Gill, Îoviat 
qualche volta, e lo conobbi fino d'allora, 

wres. Ma lo conobbe in colanione della causa 
che ci era. tra lei e il Balduino 

Tan pare che fosse in quell'occasione. _ 

weRES. Quando il. [Basevi acquistò la parteci- 
pazione del Tringali sursero difficoltà ? 

TEST. Sì, signore. 

eRRs, Quali? Di; i t 3 

st. L'ho già. detto che. furono, quasi diffi. 
coltà di forma. Fu una lettera del signor Basevi 
che non garbava al commendatowe Balduino, una 
lettera. del commendatore. Balduino che non gar- 
bava. al signot-Basevi. Mi, ricordo, fra le. altre, 
che v'era una lettera che non aveva valore perchè 
il signor Basevi aveva indirizzata Ja lettera al si- 
gnor Balduino, amministratore della Regìa coin- 
teressata. G : 

Il signor Balduino aveva risposto che il suo ti- 


(biliare. c 

»res. Ma, insomma, la difficoltà che sorse.in 
(quella congiuntura, per quanto si, può ricordare, 
(quale. fu? 

est. Fu di questa natura. D'altronde io da 
queste discussioni ne  restai quasi fuori, perchè 
quando sorsero fu il Tringali che andò a Milano 
e; parlò direttamente col signor Villa Vimercati è 
col signor Basevi. Tornò a. Firenze col signor Ra- 
vanelki agente del signor Basevi, si. recarono dal 
signor. Balduino, direttamente il signor Ravanelli e 
il signor Tringali, ed. io sono rimasto fuori. Iò 
‘era preoccupato che se l'affare dovesse mancare 
{da una parte, rimanessi obbligate dall’altrà. “ 

wmes. Ma il risultato di queste pratiche quale 
fu? 

mast, Che tutto fu composto, Il Basevi ebbe la 
lettera direttamente dal Credito mobiliare. 

=mres. In quell’ occasione le fu proposto di 
sopprimere qualche lettera ? 

mast. La stessa domanda mi ha già fatto un, 
‘altra volta l’onorevole presidente. ‘Avendo ritetta 
lacorrispondenza di quei giorni, io. ho trovato 
| precisamente. queste parole che, siccome da Milano, 
mi pare, era stato proposto che in luoge di cin- 
que 0.sei lettere che erano già corse, per sempli- 
ficare, se ne facesse una sola, e quindi si distrug- 
gessero Îe altre, il commendatore Balduino aveva 
risposto che egli delle lettere non ‘ne distrugge, 
che quando succede un nuovo atto; si aggiunge 
sempre una nuova lettera. Questa mia lettera sì 
‘trova nel mio copialettere che io metto a _disposi- 
{zione dela Commissione. Ma c’è: di più ; questa 
mia lettera originale scrilta a Milano a Vimercati 
si potrà far venire, perchè essa porta il timbro 
postale. (Quindi di lettere distrutte non ci può as- 
solutamente essere caso in questa circostanza. 

Ma quanto alla lettera distrutta mi. pare. che 
\l’onoreyole Crispi faccia precisamente confasione 
(per un altro caso che ebba luogo in quell'epoca, 
‘e che io racconterò, appunto perchè anche avendo 
riletto questi, giorni le mie carte di quell'epoca, 
ho trovato qualche cosa che forse è quella che'gli 
potè fire la confusione. L’onorevole' Crispi, dietro 
il mio consiglio, aveva. deciso di sottoscrivere delle 
| obbligazioni: della. Regìa cointeressata,; e .mi:scrisse 
‘una lettera, e. ve. ne accluse un’altra pel. commen- 
| datore, Balduino, in cui lo. pregava di sottoscrivere 
per suo conto 240 obbligazioni. E di più nella 
lettera che diresse a me mi disse che converrebbe 
sottoscrivere il primo giorno e non aspettare 1’ ul- 
timo, perchè, caso mai che la sottoscrizione sì 
chiudesse prima, egli non si trovasse nella condi= 
zione di non trovarne più: 

To gli ho risposto che mi ‘pareva. che non era 
nella sua convenienza di scrivere una lettera al 
commendatore: Balduino , e pregarlo di un; favore 
là dove egli poteva esercitare un diritto; che in 
\quanto al sottoscrivere .il. primo giorno, non era 
neppure, conveniente, poichè si poteva sempre 
aspettare l’ultimo giorno, e che i sottoscrittori di 
quel giorno avrebbero lo stesso. diritto di quelli del 
primo giorno. 

L' onorevole Crispi mi rispose; ‘io mi arrendo 
‘alle vostre ragioni ; laceràte-là' mia lettera al Bale 
duino. 

Io ho la lettera, e la metto a disposizione della 
Camera; 

_ mes. Lei insomma ‘afferma ‘che con. quelle 
pratiche si volle solo sostituire il nome. del; Trit- 
gali a quello di Basevi ? 

mEST, Sì, signore. 

mRES, Che se. ci fa uno,,scrmbio di. lettere 
per. questo oggetto, non ci fu distruzione di Jet- 
tera? 

mrST. No, signore; non ci fu distruzione. 

». Dica ora, e con' tnità verità, il deputato 
Civittini venne mai in'sua casà'a parlarledi questa 
partecipazione Tririgali 9 : 

EST. No, signore, mai! (Con forza) 
wenes. Le scrisse qualche Jettera..... 
rest. Mail x 
«4-f+7]DeI questa, partecipazione ? 
mms. (Con coetimaniiai il ET Civinini 
mi. ba scritto una lettera per la. partecipazione nel- 
l’affare della Regìa cointeressata, 

was, Il Crispi era suo avvocato ? 

EST! Sì; signore. 

emes. Suo amico? 

TEST.:SÌ, signore. 

ms. Parlò ella al Crispi,di questa artecipa- 
Zione e di altre, partecipazioni, Ri Re es 
sere compresi nomi di deputati ? 

rst. Io-ho già detto che' della partecipazi 
del Tringali: ne-aveva: parlato all'onarevole Grispiy 
ma. fu un discorso ‘accidentale e di dieci: minuti; 

Io.gli aveva. parlato delle ‘difficoltà: che erano 
sorte, e gli.aveva detto che,se ne fossero sorte 
delle nuove, gliene avrei parlato più difl'usamente, 


lettera ‘del Balduino diversa’ da'questa dî parteci- 
D»Zione del signor Tringali: che riguardasse: pure 
la:partecipazione: suddetta? 

rest, La mia casa. non-ha mai ricevuto:lettere 
dal Balduino. 

»emes. Ella non era in relazione col signor 
Bilduino ? 
rest. Lo sono stato ‘alenni fa;- ebbi una:causa!! 


gazioni. à 
Aggiungo.ancora, di più che la polemica era co- 
minciata a mia insaputa. I giornali cominciarono 
già a rispondere, ed io pregai la Riforma, e la. 
Riforma lo disse nel suo ultimò corriere, che fin- 
chè la sottoscrizione non fosse terminata, la Ri 
ortha non continuerebbe la polemica, perchè ella‘ 
non voleva: in nessun modo contrariare la sotto- 


Ma questo fu un ‘discorso!accademico, che’gli feci 
ie “mia anticamera; quando lo accompagnava. al- 
Uscio, e quasi non gli si può.:dare il i 
poni gl p il pome, di 
mmes. Ella dice di avergli parlato? 
R87. Il suo intervento non fu necessario certo 


‘ per: comporre la: cosa.:.; 


mars. Ello; in quella congiuntura;,le disse che, 


| aggiunse; che. nel medesimo 


tolo era: Delegato amministratore del Credito mo >| 


ntchà il Baneri concorresse, ciò cautelava i vostri | d 
daîtato più di 


interessi? 
e gni gli abbia parlati 
questa difficoltà che di un'altra, perchè fra le al 
tre diflicoltà che c'erano, alcuno aveva fatto vedere 
al Basevi che la sua partecipazione non fosse mna 
partecipazione come le altre. Ed anche questo mi 
mise un po’ d'angoscia, temendo che l'affare non 
potesse avere il suo termine giusto, ma poi mi sono 
“accorto dalla lettera che tutto regola. > 
was. E quando sorse il processo di Milano 
parlò egli col deputato Crispi? © °° 
arms. Prima del processo, sì, signore, gli parlai; 
PRES. È: quale fu il tenore del loro de 
TEST. Ecco : io mi trovava in casa quando venne 
da me ua wsciere a presentarmi nia. cisl; ed 
una citazione ai deputati Crispi, Oliva, Guerzoni, 
ed al commendatore Balduino.. Tonon sapeva 
ramente comé dovessi entraré nel processo di Mi- 
lanò; presi la Persevéranza, che porta il resoconto 
più resente, la lessi e vidi che fui chiamato; è che 
si parlò di me. dal Tringali. Io andai allora dal 
Crispi e lo trovai che ayeva. il Codice in mano. 
Appena mi Vide, dissé : giustamente, di voi voleva 
andare ‘in cerca. — Che cosa c'è ? ‘diss’io. — Siamò 
chiamati. a Milano. — .Sì,. siamo chiamati a Mi- 
lano, diss'io, — Ma io già non parlo; e poi c'è un 
articolo del Codice che mi divieta di parlare. — 
Scusate, se voi non' parlate, parlerò j0: io non'so 
il Codice, non so che: cosa vogliate tacere. — Ma 
come, rispose il Crispi,; volete dire l'affare del Trin- 
gali.? — Come? Quando si va davanti il tribunale, 
si tace la verità? Dirò che ho fatto l’ affare col 
Tringali tal quale com'è. — Ah I disse il’ Crispi, 
allora sono sciolto anchio, ed ‘allora non c’è nes- 
suna difficoltà; ma.jo. non, posso andare lunedì ed 
ho telegrafato al presidente perchè mi lasciasse in 
libertà Junedì; sono aspettato alla Corté d'appello, 
— ed io dissi : sono invitato per lunedì, e ci vado. 
E diffatti. egli mi aveva fatto vedere. una copia 
di un telegramma che aveva indirizzato al presi- 
dente del tribunale, e poi. più tardi mi disse che 


non'aveva ricevitta risposta, perchè ' venne da mé 1 


ad avvertitmi. In quell'occasione io gli chiesi: Ma 
io. vorrei un po’ sapere (come \il Gazzettino Rosa 
ha saputo il nome del. Tringali e del Basevi.-Ed. 
egli disse: Ma! non lo s0, 0 voi l’avete detto un 
giorno alla Riforma. Io 1’ ho detto? Non so che 
cosa voi'dite, ma.sicuro forse è da lui ché la'cosa 
è venuta. Forse l'avete detto all’Oliva, e; 1’Oliva 


l'ha ridetto. Per non. lasciarlo nell’ impiccio ; che |. 


fosse stato lui che avesse commessa una indisere- 
zione, lasciai correre questa cosà. « 

L'onorevole Crispi disse: alloral’Oliva può dire'che 
l'avete detto ? Risposi,:. per. parte mia lascierò cor- 
rere; dica quel che vuole. E si restò lì, non ci fu 
alto. Egli poi venne da me a trovarmi ancora e 
nell’andaré' via disse: ci rivedremo a Milano; 

wins: Insomma; ella dice che si rimase ‘d’ac- 
cordo che non si.sarebbe. taciuto nulla? 

Èsr. Diamine| perfettamente d’accordo, © fui 
Stupito quando a Milano sentii l' onorevolé Crispi 
che parlava dell’articolo::288 ; perchè: io non: sa- 
peva più che rivelazioni, potesse fare, almeno: per 
parte mia, perchè quello che egli sapeva per parte 
mia non l’ aveva detto soltanto al tribunale, .ma 
l’aveva detto ben ‘prima al Sonzogno ed al Caval- 
lotti; ed: era ‘allora che egli doveva ricordarsi: del: 
l’articole 288. A 

wemns. Manifestò Ella al deputato Crispi a Mi- 
lano questa sua meraviglia ? 

tRST. Quando il tribunale sì è ritirato per giu- 
dicare sull’ incidente promosso dall'onorevole Cri- 
Spi; se doyesse © no-parlare; io mi sono:avvicie 
nato.a lui e gli ho detto questo;: in quanto’ a ‘voi 
non so cosa giudicherà il tribunale, ma in quanto 
a me, se il tribunale‘ mi dice che io vi rilevi di 
parlare, io debbo dire: parlate pure, ‘©! 

Ma egli soggiunse’: ma io non ho nominato voi; 
io ho detto dei clienti; non ho detto che siete stato 
voi. E poi quando 1’ avvocato Billia , il ‘diferisore 
del- Gazzettino! Rosa, disse: ma se-l'on. Crispi 
sarà dispensato dal parlare del.suo;cliente, Cimione 
Weill-Schott parlerà egli, il medesimo non lasciò 
Quasi finire la frase. e disse: non ricevo ordini 
da nessuno, non li ricevo che dalla mia costienza, 
perchè. egli temeva che dovessi; dirà di sì, ‘ed ‘al- 
lora io non so (cosa avrebbe detto. (Sensazione) 

C* è l'articolo della Riforma che fu imiposto da 
ine. Dopo il processo di Milano Ta Riforma aveva 
riportato senza commenti una Jettéra' del Gazzet- 
tino Rosa(o della: Gazzetta di Milano, in cui si 
diceva che il contegno del Crispi si capiva benis- 
simo per i riguardi che egli aveva avuti verso i 
suòi clienti, e parlava del Weill-Schott. Si-è' al 
lora chevio. mi sono: recato ‘dall’ onorevole Crispi, 
e che ho.chiesto che la: Riforma mi desse una 
riparazione. Egli fu pronto a qualunque cosa. L’in- 
domani gli m'indai un articolo. Con quest'articolo 
tornò indietro 1° Indelicato: dicendo: ‘cambiamolo , 
facciamo questo ,: facciamo. piuttosto» così; Intanto 
suocedette alla ; Camera: la. discussione sulle pro- 
poste Ferrari e Bonghi, ed io mi sono contentato 
com quello che fu pubblicato. Ma' anthe quello di- 
ceva” ché la‘ condotta dell’ onorevole Crispi a Mi- 
lano non fu dettata da. riguardi personali verso:il 
Weill-Schott,, ma da, esigenze: morali, di cui la.sua 
coscienza ‘sola eta giudice. Ora, ieri io sento dire 
questo, chela sua condotta Milano Tu'deltatà da 
riguardi: verso di‘ me. Un. giorno sono. riguardi , 
ln. altro sono, esigenze, morali. 4 

=ams. (Presentandogli un giornale). Ve; 
questo è l'articolo a pt, Hocohta, uma 

mest. Sì; signore. E 

was. Non occorre che se ne.dia nuovamente 
lettura; perchè fu già Jetto.ieri. 

west, Mi permette ancora un’altra osserva= 
zionèe? 

rate. Dica pure. 

mes, Ho'visto ieri che l'onorevole Crispi! ) 

che,io gli aveva detto; in un. colloquio; pect 
lui, che stia pur quieto che all’ inchiesta avrei 
detto ltutto ‘il contrario di quello che io aveva detto 
altribunale ‘di: Milano: Orà io domando” non 
dovrei io essere inn, demante sè avessi detta una 
cosa simile ? £ da nomo che abbia un’ombra, non 
di buon senso, ma di senso comune, andar a dire 
ad'uno: io verrò davanti alla Commissione! d'in- 
chiesta ia dichiarare il contrario di quello: che ho 
detio. a Milano ?. Ma è una cosa talmente assurda 


«he io non posso capire come solamente la si sia 


potuta immaginare. 
miew: Ebbe ‘Ella ‘nel mese di maggio un col- 
loquio:col; deputato: Crispi nella: sua !casa ? 
mt. Dopo: il mio ritorno da: Milano «verne 
da. me, il signor Indelicato, a nome.,del .signor 
Crispi, a pregarmi che io 'passassi da lui all’indo- 
matti alle 11. La Commissione: ricorder& quanta 


| ripugoanza io avessi di parlare.di colloqui intimi; 


aveva portata. 


PR 


sono stato obbligato quio, 
-Tiferiti dal signor — Vaffare 
pi. Is ; ‘che io sono ve. Vaffare 
nuto; da lui con le lacrime agli occhi; ma questo sise ? 
entra nella. categoria della, pietà, (Con, calore) che se: 
egli diceva implorare da lui l'onorevole. Cavinini frase | 
pal a senza commozione, dica:-con tran: in n 
quilità è dica il'vero: Quale:fù il tenore sa 
colloquio ? ui ora ki sid» sa per disseri 
© canise. lo Sono entrato dali sigàor Crispi.in que cosa 
sto modo, dicendo : quant io di metin lottari 

di dolermi di voi, io dimentico tutto e vi conserve” si 

la mia amicizia. Questo fu il mio contegno. — A pini 

ta E Goditi NEO 3 

Fdolrsi. dellonorevelo (cd osare dee 

tr. I motivi che avevo tonlro l'onorevole © CA 

Crispi sono evidenti. È stato lui che ha detto avera dg 

io fatto l'affare del Trinigali;-a' Milano tenne un —_ per 

contegno davanti al tribunale, che lasciava vedere di Jettere 
che io avessi fatto delle reticenze, e lasciò così vesso 
gravare sul mio capo dei sospetti, che nh uomo naturi 
d’onore deve ri ingere. a desi 

Egli raccontò' poi, tanto dévabti al tribunale di sale 

Milano), quanto-in quest’Aula, la storiella di un dive 

mio biglietto‘ di ‘visità trovato a casa com quello il por 

del Bizzoni, quasichè io fossi Sl eompare dell Bixx' avrebì 
zonî: Io! raccontati già alla Commissione. come fosse pie 
accaduto quel. fatto e come, fosse di nessuna im- arlar 
portanza. Se vogliono lo ripeto, mà sarà soverchio. — di all 
esîiass. In' quel colloquio'si parlò dell'inchiesta sando 
mmsr: Quando fo mi alzài quasi per andarmene! esiger 
via, l’ onorevole Crispi mi, disse: ah! per quel ma, (” propo 
ladetto affare di Milano! ve lo dico francamente, | voloni 
io do le mie dimissioni da deputato, laselò andar corti 
la Riforma, voglio Tiquidire i midi affari i ‘arizi fa- dato | 
temi il piacere di rendermi:lé'tali e tali altre carte; . stato | 
che egli. teneva presso: di me, e che diffatti l'in | pori 
domani ho renduto; e ne rimangono le lettere in © neppu 
prova. G2E8Y , sioni | 
| Egli sic mostrava: deciso ‘di abbandonare; non! TuEgnI 
goltanto.la vita pubblicà; ma; quasi; di . ritirarsi .in 1 aa 
un angolo della terra, e tutto, egli diceva, in causa altro» 

di quel Processo. Io gli dissi : fatemi il piacere, noù fa 

parlatenti'idel processo +! mi ha procurato tante noie che:p 

che: ho: dovuto: promettere ‘è mia madre che:non)% bis 
ne parlerei più; a, meno::che. si facesse un’ inchie-. Da 

sta, perchè «in. tal-caso avrei cèrtamentè parlato. — lato d 

Allora mi soggiunse: quanto alli irichiiesta credo | ia 

non si farà, x i < nalme! 

_ ms Quando avveniva quel colloguio: ventiero |» ea 

in casa Crispi, il; deputato. Damiani ed il. deputato i, 

Fabrizi ? : Pa 
mEst. Sì, signore; entrarono senza farsi ane' © metta 

nunziare.' Dissi. che restassero: perchè aveva finito. | RI 
Infatti restai. forse un cinque;minuti;;e poi me'ne Mi av 
sono andato. di sali 
PRES. Andandosene i accomi: 
40, ella si accomiatò' come al i propos 
ast. Sì, signore, Dissi ; a,rivederci. i Fato r 
»emus. Come un amico? i telli ;.| 
TEST, Perfettamente: Dal momento’ chiù aveva' L'ho d 
detto. chie ‘dimeniticava tultò) Q pa 
em. Dopo quel. giorno. ebbeElla altri collo» nica 
qui con l'onorevole. Crispi? i it 

es. Dopo quel.giorno ebbi un altro colloquio | dust 
andando da lui, colloquiò ché prodtisse' quell'arii» ia 
colo: della. Riforma';: è vidi! che l'onorevole Crispi, Ì Riforn 
anche, dopo ia, proposta Bonghi, non} credevatafe:. , | diretta 
fatto all’ inchiesta, e.la, Riforma di. quella sera’ irlera 
disse : hanno rifiutatò 1° inchiesta, e forsel’afticolo | ricordc 
che'rettificava là sta” conidoltà' verso ‘di cime monili gali al 
sarebbe. apparso secegli avesse creduto all’inchie» Ì stimon 

sta. Ma.il:giorno dopo però pare che degli. amici Id 

sono andati da lui a dirgli che doveva parlare; e nale di 

difatti verme da" me il signor Indelicato, così verso!” tito a | 

Îl tocco, @ mi disse : Ctispi ‘vorrebbe parlate! con! chiesto 

Voi. — Dico dove ? —, Dice.; ma egli è ralla;0a= voi che 

mera. — Ma, rispondo io,.. alla Camera. non ci rispose 

Voglio andare ; gli dica che venga qui, oppurelo Ancora 

Vedrò ‘stasera; se viole. Egli! disse + ebbene, andrò” lesse 1°, 

4 riferirglielo; Andò! via,:(e poi tornò forseimm Zoni pe 

quarto. d'ora (dopo,., e disse: C'è | abbasso. Crispi cosa-si 

in una carrozza, che vi aspetta per un colloquio, | Sa IORI 
lo dissi: Una carrozza non è un luogo da' colloqui; pil 

dite al signor Crispi ‘che’ vénga' sopra ‘e’ se non nale, 1 

Yuol.essere! veduto da nessuno: io! lo:riceverò.in intel 

una' sala a, parte. Infatti lo, ricevetti, ed. allora Riform 

ebbe luogo un altro colloquio. S0erSD, 
pis. Quale fu il'tenore di quest'alifo ‘collo: | al-suoi 
quio. | TRE 
(Movimenti: d'attenzione ‘nelp tribune) Pi pena a 
mast, Ripeto che. mi è molto doloroso di dover Veva, 1 
dire delle cose intime. | non ca) 
»eRrES, Non dovrebbe sgomentarlo che ‘un 'solo8 | l’Oliva, 
dolore: quello del rimorso, se mai non‘ dicesse vili sentiti ; 
vero. sentito, 
mast. Questo non l’avrò mai. dico la 
wmes. lo sento il'debitò, non a nome mio, ma” tutti i 

a nome: della Comiissione/- di rammeritirle imo- | ma c'è 

vamente l'obbligo di dirla vérità, Ella comprende» | che noi 

tutta, l’importanza delle sue dichiarazioni: Ella dica.‘ aver se 

il vero, ferisse anche se stesso. Sarebbe più ono- “e col. qua 

revole ferirsi dicendo’ il ‘verb, clié ‘salvarli “col Cè, 

mendaciò ;' questa» salvezzaliisaifebbo © passeligiora.' © | Uno sti 

Dunque dica il vero, x affari 6 
mast. L'onorevole (Crispì. mi disse ; tutto. con- dicendo 

fuso: ora iò debbo parlare, cosa debbo fare? po- corruzi 

trestò” aiutarmi. Ea ‘o g'î dissi” io capistò la' vò: | che.io | 
stra posizione, i‘mia io nonosapréi ‘davvero cosaì.) io 
fare,;, io, ho, doyuto: supporre che avesta.dei, docu- di depu 
menti, a giudicarvi dal vostro contegno ed a Mi- | Sla ope, 
lano ed alla Camera jerl.* TEN 

Allità egli disse, quasi per imipormi : ‘eppuré'mè trovand, 
lo avete detto \voi.il 23;agosto l'affare Givinini. Ed ! Bolezzi, 
io risposi con molta calma: io sono tornato alla sulla: bo 
sera, del 28, guardate. se è possibile che io ve ne | tute; 
abbîa' parlato il 23. ‘Allota egli’ disse: bene; allora trei, ch 
farò chiamare Guastalla, è'lui:che‘ha fatto Vufs ! Pm 
fare; ed;io gli dissi, sentifeJ.io ho,pregato:a mati Parland 
giunte .il Guastalla che mi..dica. tutto quello che » ,  Peltegole 

lui possa sapere intorno a questo affare: che, se ‘| tempo 4 

avesse ‘anehe tn ‘lottano ‘indizio ehé! questo affare” nome: di 

potesse: riguardare l'onorevole Civinini,‘me Jo di-* , Tura 

cesse, purchè;si possa. salvare, voi. E Guastalla mi lvinini 

disse che egli era convinto. di una sola cosa ed è anche q 

della' povertà del Civinini; ma se voi volete pal non è | 

lare ‘col’ Guastalla! stéss0) «io ‘nom ‘ho ‘che’ ad'aprire’” norevo]g 
l'uscio e chiamarlo. nà on è p 

Difatti così feci. Guastalla. entrò; e Crispi l'apo- Puus 
strofò: ‘ma l'affare del Ciyinini me l'hai detto tu; | | AVer neg 
e Griastalla' rispose: ‘stusa; caro Crispi, ma io noli" TESY 
te ne ho mai: parlato. Ed egli disses‘ed ‘io' ti fard arsi, D 
chiamare,; Ma io, sul mio onopg; debba dichiarare; ia luce 
giga ME 
col'Civinini di quest’ affare; e che quello ché io Ue case 
dovrò? dichiarate; dovrà ‘4omate  anchéad onore’ SApevano 
del Tringali,: perchè il Trivgali mi disse/ehe l'aver nascoride 
falto quest'affare' lo (doveva alla,sua! audacia. ;.. |. a MT 

Allora Crispi se ne andò ia, e non si è più, | fosse ne 


-« La ‘sventurata : consorte dell’ imperatore 
Msssimiliano gorre verso la suar fine: Al-farore” 
della pazzia che ‘colpisce’ a periodi regolari” 
l’augusta' inferma si aggiunse ora im male di 
polmoni è le forze. dell’imperatricé ditoinidi-- 
Scono rapidamente ed in modo visibile. l'un 
o quello di molti corrispondenti di ' dire 

l'imperatrice ‘si consuma in , tranquilla 
melanconia. ..Al. contrario essa. non: ha: che 
poche ore tranquille ed in generale .il:di lei 
contegno è:tale: che: riesce difficile trovare“ 
persone Je quali vogliano assumetsi ‘l’ ufficio 
d’infermieri.' Il sonno ha quasi totàlmetite ab: | sclamò: 
bandonato ‘1 imperatrice; di notte essa s'alza | 

dal letto, errando per le stanze ‘e respingendo. 
tutto quanto le si para davanti. Allorchè la 
sventurata principessa si trovava ultimamente 
al castello. di Laeken,.le venne fatto di vedere 
in una delle stanze da lei abitate il’ busto 
cell’ imperatore Napoleone. Vederlo ; gettar- 
glisi addosso e rovesciarlo per terra fu un 
punto solo, e lo rovesciò con.tale-forza:'ché'il 
busto andò in mille pezzi.Da quel momento! si 
prese ogni cura per allontanare dall’ inferma 
qualunque cosa potesse rammentarle 1” impe- 
ratore dei francesi. » 


Decesso. — L'Indépendance' Belge® del 6 
annunzia che il signor Schaefer, professore di 
filosofia e di storia e bibliotecario dell’, Uni- 
versità di Giessen; noto alla repubblica lette- 
raria per una Storia gi Portogallo, è morto. 


IL’ eletlore d'Assia. —' Scrivono dl 
Figaro da Pràga: : 

'L elettore di Assia èra ‘un ‘despota ‘chie i 
suoi sudditi non amavano puntò, per la ‘Buo- 
nissima ragione che faceva di tutto per farsi 
odiare... cifgi T 

‘Un giorno l’elettore visitava ‘la galleria dei | 
quadri a Cassel, e vedendo che nessuno degli 
astanti lo salutava nè gridava evviva; egli do- 
mandò al direttore della pinacoteca : 

— Che cosa diamine fanno qui tutte queste 
persone ? 

— Altezza, esse ammirano i più bei quadri 
della galleria. 

— Il popolo mon ha. bisogno: di-quadri — 
disse l’elettore —'e-da orahiti poi sarà! vostra 
cura .il tenere chiusa'.la pinacoteca. Li 

Così, fu fatto, e siccome-i suoi «sudditi non 
si entusiasmavano! per-lui ; 1’ elettore»d? Assia 
tenne chiusa la propria pinacoteca fino al,4866, 
epoca nella quale egli venne espropriato per 
utilità..... della Prussia. 

La roba degli altri. —.\° hanno 
predicatori; .serive.l’ International; che facendo 
a fidanza sull’ignoranza del proprio ‘uditorio, 
non hanno scrupolo .di, comporre i loro ser- 
moni dilapidando,; pagine intere ‘ai più noti 
oratori che li precedettero, î 

Ultimamente; ad uno di quei. poco. delicati 


non gli riuscì ‘punto gradita. 


disse.ad alta, voce: 


non fu interrotto 
chilo ‘ché disse: 


nente, 


ML 


spose con alterigia; 
s—l'Artista e cittadino. 


porranno.a favor. mio. 


manti. 


se ne trovano dovunque. 


morde ? 


oratori, che non hanno un’esatta‘ coguizione 
del tuo e del mio, seguì un’ avventura? Che! 


“I reverendo John Fivé,* predicatore molto 
prblisso, era salito in pergamo, ed avevi ap 
pena incominciato il suo sermone, quando un 
vecchio che stava seduto. presso .il..pergamo, 


— Questo lo ha scritto Sherlock: ri 
Il ‘predicatore diè ‘una bieca 
vecchio, e continuò il suo sermone, ma'pochi 
nuti dopo il suo terribile interrutore e- 


-=— Questo .l’ho letto in, Tillotson; 
| Ilrwreverendo John Five si morse lé labbra;" ) 
e continuò ‘il'suo sermone fino'a tantò che 
per la' terza‘ volta dal veo- 


Questo ‘poi l'ho, letto in Blair. 

Il predicatore perdette la pazienza; @ rivol- 
gendosi all’interruttore gli disse: 

— Se non tacete, io vi farò mettere fuori 
della. porta, perchè siete ‘un vero imperti- 


Il.vecchio..non si turbò .menomamente; e 
guardando in faccia il predicatore gli ‘rispose: 

— Reverendo John Fivé, in tutto il vostro 
sermone, questa è la sola frase che vi appar- 


Un perturbatore. — Ultimamente, 
scrive la Liberté del 3, fra gl’ individui arré- 
stati a Nantes quali perturbatori della pubblica 
quiete, vi fu pure un saltimbanco che’ affet- 
tavil'lopinioni' molto radicali, ‘e che gridava 
come' n ènérgumeno: Abbasso il governo per- 
sonale! Viva la repubblica! ecc., ecc. 

Tradotto davanti al Triburiale, ed interro- 
gato sulla sua ‘professione, il saltimbanco ri- 


— Voi, — replicò .il Pubblico Ministero; 
— avreste dovuto pure aggiungere ‘la qualità 
di ladro, perchè foste già condannato ‘due’ volte 
per'truffa e due altre volte ‘peffarto:* 

-— Tatti gli uomini ebbero “delle distrazie 
in vita loro, ed io pure ne ebbi, Però, prima 
di essere condannato, desidero che. .sieno. in- 
terrogati i testimoni»che feci citare, e. che.de- 


—.Ma tutti i testimoni» che faceste citare 
sono ‘individui che 'subiroiò giù pene infa- 


— Non lò nego, ma delle brave persone 


Una signora paurosa. — L'altro 
giorno, scrive la Patrie del 6, una signora che 
* stava nel Giardino delle Piante osservando il 
serpente boa, domandò al guardiano dei rettili: 

— Vi è forse pericolo? questo serpente 


guardiano, —il'boî constrictor tion morde”, 
nà titola ed inghiotte; US 

Le cavalletie in America, — La.| 
France» del:14°. scrive che un'telegramma:|; 
giunto 4a Nuova York annunzia che sciami di 
‘cavallette. divorano ‘le ‘messi  nell’Utah'è risi! 
> terfi fi vicini. di Pa ligne: pc 

Costruzione celere. — In America 
si costruisce molto presto; ed il ‘Builder, .|| 
giornale della costruzione e dei maestri da 
muro ci racconta che, a Lancaster® ini Perisil= Ney, sebbe;;con 
vania, una casa di tre' pian), ‘nella quale fa- | boni tisultati 
-| roîò adoperati 42,350 mattoni, venne costruita || 


10) 


ù ap, 


reggente. 
li 


ardata al 
chi | Nuova-Vork, 


in diciannove ore e mezza. — 
Tre giorni dopo, quella casa era abitata, ma 
*| il Baèlder non «ci apprende se i locatari vi | 
!| guadagnassero o no dei reumatismi e ‘dei do> 
lori ‘articolari. x 


Madrid 9. 


Biase 


- Desaco Ecermuoi 


{AGENZIA STRPAMNI! 
Londra, ‘9. — Camera dei Comuni. Glads- Mason 
tone dice che i negoziati félativi' all’ Alabama 
non furono riaperti, ma ché il governo inglese 
desiderava che non vi sia alcun ostacolò alfin- 
chè vengano ripresi, 

Madrid, 9. — Corre voce che Herrera vo- 
glia dare le, sue: dimissioni; 

«È smentito chie il capitano generale” della 
Catalogna sia stato destituito. 

‘Parlasi di gravi disordini che sarebbero av- 
«| venuti a Madera e nelle Azzorre. 

Kragujewatz, 9. — La Scupcina ‘continuò 
la. discussione del. progetto della ‘Costituzione 
fino all'art. 53, 

Fu respinta l’eleggibilità degli avvocati e -de- 
gli impiegati come deputati. * ; 

Fu respinto’ un'emenilamento ‘il quale'chie- 
devàî che ariche ‘la principessa dovesse! essere 
di religione orientale: © - 

Parigi, 8. — Il Corpo legislativo convalidò 
7 elezioni: 

Jules Favre. dice. che.la Camera deve costi 
tuirsi per incominciare la discussione delle 


(Obbligaz. n» 
(Obbligaz; >» 


ri 


(Ferrovie 


Cazabio su 


Gonsolidati 


GISVANNI 


fg car 


isso dl Sa SII 
— Tranquiliatevi, signora mia — rispose il | bene su quali forze vive la Camera” z 
pie 
: ‘agu 8; sa 


CAZIONE: 0: tare RI "ST 1 
‘La chiusura della Scupcina.è- imminente, | | 
«La nuova Costituzione verrà sanzionata . dal 
Brest, 9.= Le comunicazioni col‘ Great 
Eastern sono eccellenti. | © “afprna 
,8.—Scriyono da. Washingto: 


Parigi, 9. — Questa mattina ebbe luogo 
‘| StCloud una riunione straordinaria dei ministri. 


satto che siano avvenuti tumulti a Barcellona. 
BORSA .DI -PARIGI. 


Rendita francsse 8 So... , 


ficsenl 
(Sconto Rendita itiliana <". 


Ferrovie Lombardo-Venate . 


Ferrovie Romane . 


(Obbligazioni id. 1868, -. 
(Obbligaz. Ferrov. Meridionali 
Cambio sull'Italia 0, 
Credito Mobiliare francesò |. 
/ n ‘della Regia "tabacchi 
Azioni: (ei è » wr 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
BORSE DI. COMMERGIO 


Borsa di soa sel 9 luglio 


Impr. naz. pas. 8010 CA 


Hi gori? 


care 


in oro (in sottoser.). N. |. 
persi Ni. 


<- 
ro ill 


Lon che || 


l’ambasciatore americano a Londra, signor Mot-.|. 


Gladstone una lunga conferenza, i 
non furono soddisfacenti... 


Abito: 

la Borsa di Genova dell'8 luglio. 

- Ult. cor, 
36.35 
bo 50 


— L'Imparcial dice essere ‘ine- 


Parigi, .9 luglio 
8) 1:09 f 
71.65. 


11 32 
»  FApori. o. pae rapa 
iana 5.00... | DEAR] BA 70 
» in contanti — dl 
vii i E Borsa di Milano. dell'8 luglio, 
34 f 
; i 4 Nom. Pr. fatti 
528: | soy grido 
hi w L38251] 238130 i 
EE 
ittorio Eviandelo | \u- — 1 — | Id°:Stfofert Meridionali in 100) 307 — 
ittorio Emanuele ertie ‘opp. SS: FF.LV. Toldo rr ii 
162 50 | 162 50 8 ©» Meridionali ,° 169504 SI 
3918 | 9.938 Beni demaniali 0) «gog —_ 
MI — 2982» ad) omndsi OR faro 199 pid ico 
Coi pio) »" Città di Milaro 18600. gr LL 
) Vienng 4 sa: Borsa-di Torino dl'8 luglio, 


Londra < . 0 


Bduéa Nazionale, C. d. m. ine 
Londra, 9 ” poland po 
inglesi METTO PR dgro da fr 20 da L. 20/59 a 40 (3, 


dalla riti e è di, L. & 28 deduzione fatta 
___—_——mtnmm— riu 


(4) Nessuna malattia resisto all: 
rog Donna € Còmp., che:gnari, 


RomBALDO, gerente: 


f i, dntestini, mico: 
a rangue: 60,000 cure comprese qtiello di S. Sil Papa del incy 
Ora Marthésa di Brehan, Più nu- 


fa economizzaro 50 volte il suo, prezzo 
tolo: 1/5 di kil. 2 £r:60.; 1 kil. 8 tr 


pets dep 
«+ EG. Li. 056 47-d: 56 42 
Col... 85.70 4.85 

Vi 


d ncomInEIAT Ì (12 k11765. gr. Da Bayry e: Ci2, via Oporto, Torino. ed in provi 

grandi questioni politiche; e che tutte Je di- ; di 79.90 di gia preso i furmucisli è droghieri. Le REVALENTA AL Ciooco= 

lazioni: domandate non ‘hanîio ‘altro séopo che DIL By dona. Chi i dò 88:85 i Iocroa 10 cen fas sha agli stessi prezzi, costando 

quellodi permettere al ministero di ricostituirsi. bacchi, catia > Fusi 641:— di 640 ——rrrrg1r 9. i ili, 000. 
Roulier risponde che ‘il'governo è pronto a | UbbI 6 So Begla Ta: i vd } L 

discutere tutti gli affiri pubblici, e soggiunge: bacchi, carta — FO LL 4421/24, 449 TRATRI DEL:40, LUGLIO 

« Si parla di una crisi ministeriale. Le grandi | Az. Banca naz. Tosc. 


questioni alle quali si fa allusione non inte- 
Fessano soltanto alcune. persone, ma bensì le 
nostre istituzioni e l’avyenire della nostra So- 
cietà. Esse sono una diga che si deve innalzare 
contro la rivoluzione. Io non' soquando e con 
quali uomini ‘sî verrà ad uîi accordò; ma so 


| ObbI. SS. FF. 


Stagni 


INCOMPARABILI SPE 
ine DEL PROFESSORE PIETRO LEONI 
Garantiti DAL Cuimico-Farmacisra VINCENZO SQUAGLIA 


, Il professore Pietro Leoni ha fatta una nuova scoperta che supera tnlte. quelle che 
l’arte medica ha potuto trovare fino! a quest'oggi; itovando due specifici ino che 
guarisce dagli 8 ai 12 giorni le perdite 0 flussi di sangue senza cagionare disturbi 
nelle mestruazioni, l’altro nel medesimo spazio di tempo l emottisi o spurgo di sangus 
ad'ambo'i sessi, purchè la malattia non"sia'giunta allo stato di tisi, 

Questi ‘duo ‘specifici che in' breve hannò percorso l'Italis, hanno reso lode sl si- 
gnor'-professore; Leoni ed: hanno dimostrato ,i perrle tante guarigioni , ‘operate esser 
essi l’unico e inarrivabile rimedio a questi. due mali; ‘jet ‘chi tulte quelle persone 
che sono colpite di tal malaltia anche da gran tempo &'che'i medici l’hanno'dichia- 
rata incurabile, possono ‘ricorrere ‘al’ detto professore Leoni che egli ne prende la 
cura «assicurando | una. presta ‘guarigione; e gli mostrerà» vari attestati in proposito; 
fra‘i quali quello della signora Luisa, Pratellesi, che dopo:rette. anni di  ponosa ma- 
lattia ottenne la guarigione perfetta. s È 

Questi due specifici si prendono ‘in pastiglie senza nessun disturbo di stomaco e 


© senza mutazione di'regime' di vita, al prezzo di L71 50 per pastiglia salvo le Spese 


di porto, e lettere franche. 7 9 4 3 ‘ i 
Si avverte che fuori di Firenze non si spedisce sé mòî l'intetà dose di 12° pasti- 
glie, onde non accada di interrompere la cura, prima di averne ottenuta la guarigione. 


Per guarire dei cretli internicossiano «dilombature derivanti da qualche scorcio o 
sforzo. ,-: Per guarire.dei fiori bianchi ‘ersviamento :di reni. — Per guarire, della 
mestruazioue in bianco, di cui. quelle persone daranno un pese ragguaglio onde 
si possa regolare l'apposito medicamento. — Per' guarire in breve tempo le malattie 
sifilitiche, quantunque sieno®di' antica”!data:2 Per guarire ‘da’ ulceri' di qualsiazi 
specie::— L'umco-déposito è in Fitenze, presso il professore Pietro Lsoni, via Borgo 
la Croce, No 83, terzo. piano. ‘ 


MAGNETISMO e SPIRITISMO 


Consultazioni dirette principalmente a promuovere la guarigione 
delle malattie, tanto: recenti che inveterate 


LA DIREZIONE del periodico, il Veggente, animata dai più brillanti successi ot- 
Venuti dall’applicazione della dottrina magaetico-Spiritica alla liagnosi e cura de’morbi, 
ed' incoraggiata ‘dalle molte rieltieste chié 1è° pervengono,'da per-ogni dove, offre con° 
sulti speciali :col mezzo «di'sempliée ‘corrispondenza. | a 
hiunque desideri giovarsi di questo muovo: sistema, .i] più sicuro per. stabilire la 

sede “dalla ‘malattia e Ja cura positivamente efficace, a. distruggerla, diriga la sua 
richiesta per letterà, o per telagrafo, în caso urgente, accompagoata dalla indicazione 
del:nome, dell'età approssimativa, e dell’abitazione dell’infermo; senza l'esposizione 
dei sintomi del, male, «e senza.spedire i capelli :o:‘altro, della persona consultante. 

La relazione sarà eseguita e rimessa con.ogni sellecitùdine, “e risulterà della ‘defi- 
nizione del male (brAGNOSI) della descrizione delle sofferenza da‘ esso’ prodotte «e 
Tom) 'e del mòtodo curativo corrispondente. Del ‘pronostico “si terrà menzione; volen= 
délo. il richiedente. i LAI È 

Per ciascun consnito, mediante lettera; sia per malattia, sia di qualunque altra na- 
tura, spediscansi L. %, mediante telegrafo E: To. I 

Si accorda la riduzione a Li 8 ogni consulto, per lettera, a tutti quelli che si 
associeranno per uu: anno al suddetto: giornale nio il VEGGENTE, il 
coî prezzo di abbonamento annuo pel regno è L.' 4 50; per-l’estoro L;-8; 

Le lettere affrancate e i pagamenti in vaglia postale siano diretti al pro- 
fessore ROSATI TOMMASO, via Pietra Piana, n.-40,-2° piano; Firenze. 


ARTICOLI LERIA A Vap, nu 
FANTASIA ie EPosiTI Wp ria 


Firenze, via Cerretani, 8 —' Napoli, via! Toledo, n. 341 — Milano. 
Corsia del Duomo, nl‘43'— Torinò, via 'Doragrossa, .8.—. Roma, via 
del''Corso, n.'841 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49, 


"ARTICOLI DI OGNI CENERE ANCHE PER, RAGAZZI 


ARTICOLI 


Si previene il pubblico cho, nei, depositi si-fa qualunque, riparazione, in brevissimo 
iotapò. i f ‘ 


‘santi; Toriho, Ronzani; Taricto, i Gi ; - $ 
ql Verte Ra. ra] Comolti Gandolfi, via Provvidenza; Alessandria, Ovi- 


ESTE BOVINA 


PEL. DOTT. ANGELO JOSIA 
Un opuscolo. di 58 pagine di grande formato, utilissimo ai proprietari è agli indd- 
strianti, di bestiamé, inguantochè offre loro i mezzi di prevenire @ curare il terribile 
flagello della peste ‘bovina e la: sana conservazione degli animali ‘secondo’ i risultati 


‘ayali da apposite esperienze; 


Si vende al prezzo di L. 1. — In provincia, franco L 1 20 
Deposito in Firenze presso l'Emporio librario di A, Dante Fennow, via Panzani, 18) 


FLUS pe CHEVEUX BLANCS E OTT NEZTEO) 
Questo mirabile ‘prodotto restituisce Der sempre ai capelli bianchi è alla’ barbà 11 
prato loro Sotore, Rana alcnna preparazione nè lavata:(suecesso garantito 
ALLES, profumiere chimico, 8, rue de Buci, Paris. Deposito in Ri 
Compaire, al Regnb ‘bi Fiona, via Tornabuoni, .20, o Da 


Spedizione, Commissione, Messaggieria uo 
tro ii PASTIGLIE 
ILL. BRIXHE- & COMP. DI SANTONINA 
a Vervfers (Belgio) PREPARATE 


da A. ZANETTI 
Farmacista di Milano 
Via Ospedale, n° 30, 

Sono il più sicuro rimedio per distrug= 
gere Î Vermi ‘che n) tanto pria 
alla’salute' dei ragazzi è bimbi, princi- 
palménte al momerito che loro spuntano 
l denti. Prezzo cent! 50. 

Per ila ‘posta fraziche in tutta Itilik) 
cent 70, 

Presso. A. Dante Ferroni, agente com: 
missionario, via Cavour, n°'27; Firenze e 
in tutte Ie farmacie d’Italia. Con aumento 
di 20. centesimi sì spediscono. franche ia 


Servizio speciale di trasporti per e dal- 
l'Italia ‘agrande 6 piccola velocità. — 
Agenzia di Dogand. 


TL. Briwke-Deblon, Direttore ‘delle 
Messaggerie. 


1. B: VAN GEND & COMP. 

Speditori per il Belgio è per l'Estero, 

Trasporti di Fondi; Valori? Campioni, 
Incassi, ecc. I 


CARTA MOSCHICIDA 


di A. AYMASSO, privilegiato 6 solo’a) tutto il Regno. 
Fretalo SE ata — La fabbrica è ki et 
‘orino, j imo, n° 11 i d 
h a gr) 4 un giovane do- 
_ Centesimi 5-al foglio i SÌ RICERCA micleoe Firenze 
Deposito iti Firenze presso la Ditta A. | dai'15 ai 20 ‘anni per iniziarlo in commer- 
Dante Ferroni, via Cavour, n°.27; e: via | cio: — Dirigersi alla Società generale 
Panzani, 18, — Sispedisce franca per la | degli Annunzi; sui Giornali d’Italia e del- 
posta. Per le Commissioni ‘all’ingrosso, l'estero; diretta da A. Dante Ferroni; via 
sconto d’uso. .. Cavour, 27, Firenze, 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del’ Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n. 1. Torino 
Milano, 28 novembre 1866. 


È Sig. Bocca Giovanni farmacista, 
Acelado un vaglia di lire 5 onde la SV. Voglia compiacersi spedirmi un. flacon 
Elissire Antivi re0' vegetale dByjslcht: ‘assicursadole the il Sta Deo, mi diede 
iL ia sollie sd Ù Uesta' mia: faccenda della quasi cronica Manor ia credo presto 
cried vo to,, il‘che mai: potei conseguire m' ben tre annì, fi 
Salutandolo distintamente 


rado le varie 


Suo-Obb.mo Servo 
B: G.° Luogotenente nel 22° 


Depositi, Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa, e. Borgogni. 


Lic ll 
lo e'Roniato, Toledo, 303; A 1 
zionali ‘(con vaglia "postale ‘france Pa Ri Ct re farmacie estere e na: 


Tip. dell'Opiniona dir ita; da; C- Carbone. 


‘ 1° genn. 1869. . N.1. 1750 — & —& 
Az. Banca naz. Regno 
d'It. 1° genn. 


Obbl. 8 °|o delle sudd. N}. 
Ax. SS. FF. Meridion. FG, Ì 


ina ca a ai — À È 
CIFICI | STUDI SULLA P 


l 
l 
Az. SS. FF. Livorn. N}. 
Ì 
Ì 


‘per. l'im) 


Teatro Parincie UmseRTO (alle ‘ore 1) 


(Commedia: La donna romantica — Ballo: 
Brahma. 


869... N..1. 19509 — sù 
pe mi vi pier vs di = | REGIO PoLrreAMA FronentINO (alle ore 7 12) 
ESS 91 ped Opera : Pipelet. Ballo: Rolla. 
172 — di: — + | AnenA NazionaLe (ore 8 1/2). — Commedia: 
867 3h od. 307 1}& Il diplomatico senza saperlo. E 5 


Soluzione Acquosa. di Calrame Concentrata,. preparata dai Farmacisti 
NICCOLA CIUTI E FIGLIO 
Il gran problema, di tanta importanza per la 


stanzazche conservando le virtù medicamentose del 
odore @ ‘sìpore e non'disturbassè gli organi digest 


di abete concentrato, la quale' sostanza Perfettamente trasparente non ha nè odore 
nè sapore spiacevoli. di 


L'elatina dà tuono alle parti, con le, quali viene in contatto, arresta le secrezioni 
morbose delle membrane mucose. e impedisce processi di fermentazione e' putrefi- 
zione. Di qui il gran numero di malattig, nelle quali venne con grando profitto im- 
piegata, cotné affezioni cafarrali delle vie respiratorie, delle vie ‘orinarie @ digestive. 

Vendesi alla loro farmacia, io vià delCorso, N° 3, Firenze. 
Prezzo L. 2.là Botfiglia e all'ingrosso con sconto. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


Dottor CARLO ORIO 


Le sottoscrizioni’ soîiò tuttora aperte a condizioni convenienlissime, a tenore 
del Programma 31 gennaio. 


Primo versamento L, 4 per cartone. 
Dirigersi in Milano, presso il Dottor CARLO ORIO, via Bigli, N° 1. 
» ». la BANCA: PISA, via Meravigli. 
»; la BANCA FRATELLI NIGRA; via'dell’Arsenale. 


GOCCH RIGENERATRICI 


DEL DOTT. S: THOMPSON 
Volete ridivenire forte è. robusto? 


Fate uso delle goccie rigeneratrici THOMPSON, nell'impotenza, la debolezza ‘ner- 
vosa delle reni, la debolezza digestiva, lo; spossamento, la. mancanza di forze, la ste- 
rilità, le vertigini: provenienti dalla di ,. le; conv: 000., 600; 

Prezzo L.: 6:90 con istruzione: Una, boccetta. basta. nella gior parte dei 
casi per la guarigione, Per iori: e pci il Trattato. delle” malato 
croniche del Dott. TIOMESON, conten, il metodo di cura. di più, che 200 ma- 
attie Trezzo. del Trattato LL 


Trovasi in Firenze: alla Libreria Beitini epresso:l'Emporio: Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18, ” 

I medicamenti di Tho! sì Firenze, farmacia: Pieri - Livorno, Crecchî - 
Torino, Tarieco - Milano, Biraghi “Radoa, “haber Venezia, Zampironi - Bciogna, ha: 
Termo; MOntelorio cina vggia, Mpa e pagliaro pon rece Bag 
[eri lonteforte - Messina, inis Placido - mardo, e. Romano - Roma, 
Sinimberghi - Genova Carlo Praz dopotirio generale). Sconto ai farmacisti, — 


in Torino 


AI BACHICULTORI 


La Società Bacolegica Fiorentina tiene a le sottoscrizioni 
ione di seme originario. giapponese annuele,finio al prossimo 15 

lio per l'allevamento 1870, È 
ni ii in Firenze alla Sede della» Società! Via S, Spirito 31 — e dei 
signori. Forti e Guadagni Croce rossa} N°. 14. 


i s l'ufficio di Direttrice Meine 
È Cini VARI Mae peg ir 
l'Asio d'infanzia — LORENZO: VALERIG oo potro. diri 
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